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Prezzi e occupazione 

> . V 

Le città sono meno vuote 
degli anni scorsi. C'è più 
gente nelle strade, le pisci
ne sono affollate, un buon 
dieci per cento di cittadini 
ha rinunciato alle ferie, mol
ti altri le hanno ridimensio
nate. Tutto questo avviene 
perché l'aumento dei prez
zi, in città o nei luoghi di 
villeggiatura, ha registrato 
— e il fenomeno è in atto 
da tempo — impennate che 
giustamente • preoccupano e 
indignano. Benzina, zucche
ro, carne, latte, pane, olio 
hanno registrato ritocchi 
che di fatto hanno accorcia
to il potere d'acquisto dei 
salari e degli stipendi. E 
non è finita. Già si parla, 
anzi lo si definisce prossi
mo, dell'aumento delle ta
riffe del gas, dell'acqua e 
dei trasporti: quelle della 
luce sono già state aumen
tate. 

Il problema del carovita 
è reale ed è un problema 
grosso che assilla milioni 
di famiglie; un problema che 
la scala mobile non riesce 
assolutamente a controllare; 
quindi i lavoratori non po
tranno non rivendicare nuo
vi aumenti salariali. 

Una esigenza legittima e 
sacrosanta non solo per ra
gioni evidenti di ordine, per 
così dire, matematico (quel 
che sì comprava con mille 
lire un anno fa oggi ne ri
chiede almeno 1200), ma an
che per ragioni di carattere 
più generale, quelle che sot
tintendono la scelta politica 
di chi ha messo in moto, più 
o meno direttamente, que
sta baraonda di aumenti. 
Facciamo alcuni casi. 

Carne. Proprio nei giorni 
scorsi la maggioranza al Se
nato ha approvato l'odiosa 
misura che porta l'IVA ap
plicata al consumo dal 12 
al 18 per cento. Significa un 
aumento di almeno 600 li
re il chilo, significa trasfor
mare la carne in un genere 
sempre più di lusso. Tutti 
protestano. .Innanzitutto i 
consumatori per_ i quali la 
bistecca diventa veramente 
d'oro, poi i macellai che ve
dono assottigliarsi i loro 
margini di guadagno, infine 
i contadini che da una ri
duzione dei consumi non so
no certo incoraggiati ad au
mentare la loro produzione, 
che stenta già oggi a rag-

BERTOLDI: Serie mi
nacce per l'occupazione 

giungere prezzi remunerati
vi. E allora succederà pro
prio quel che si voleva evi
tare: cioè si ricorrerà come 
prima e forse più di prima 
all'estero, con buona pace 
della nostra bilancia com
merciale che, secondo i dati 
forniti da Matteotti nel cor
so della settimana alla Ca
mera, si avvia al catastrofi
co primato di 7 mila miliar
di di deficit, se il disavanzo 
proseguirà con il ritmo dei 
primi sei mesi. 

Zucchero. E' stato aumen
tato di cento lire in un sol 
colpo. Dovremmo essere 
quindi sommersi da questo 
prodotto. E invece è di nuo
vo diventato raro. Chi lo 
trova deve pagarlo anche 
500 lire. Perché siamo nelle 
mani di Monti e soci, cioè 
dì industriali la cui dimen
sione si è fatta europea ed 
europei ormai sono diven
tati i loro pasticci. La colti
vazione della bietola da zuc
chero è stata messa in cri
si, produce in maniera insuf
ficiente, quel che ha pro
dotto già è stato venduto, 
bisogna ricorrere all'estero, 
dove il prezzo dello zucche-

TRENTIN: I l sindaca
to non è il partner di 
alcun « patto sociale» 

ro ha raggiunto e superato 
10 450 lire. O stare senza 
zucchero o pagarlo caro, è 
la stessa musica di un anno 
fa. La rabbia è grande. An
che perché mai come in que
sto momento è chiaro che 
stiamo pagando salato il fat
to di aver ridotto ad uno 
straccio la nostra bieticoltu
ra che in questa situazione 
avrebbe persino potuto pro
durre a prezzi, competitivi. 
Nel conto da presentare a 
chi si ostina a mantenere in 
vita certi meccanismi di svi
luppo, bisognerà metterci 
anche questo. 

Il carovita, quindi, è una 
realtà e le minacce all'occu
pazione lo stanno purtroppo 
diventando. Ci sono dei se
gni preoccupanti. Bertoldi, 
che è ministro del Lavoro, 
parla di un milione di disoc
cupati in autunno. E' una 
profezia azzardata? Auguria
mocelo. Tuttavia, in edilizia 
le cose vanno male, i sinda
cati prevedono una contra
zione della manodopera del 
20 per cento. In Lombardia 
per i debiti che ENEL e 
SIP non pagano, ben 141 
aziende rischiano la crisi e 
8500 operai il posto di la
voro. Dalla stessa Alfa Ro
meo escono voci poco rassi
curanti. A Brescia la Samo 
ha sospeso 300 operai invo
cando a giustificazione una 
crisi di mercato. A Terni la 
SAIP (semilavorati dì ac
ciaio) ha comunicato il li
cenziamento di 83 dipenden
ti per mancanza di commes
se. Qualche assicurazione po
sitiva, invece, sono riusciti 
a strappare i 12 mila marit
timi della flotta di Stato che 
va ristrutturata e potenzia
ta, ma mai liquidata come 
invece sosteneva qualcuno. 

11 quadro è più che mai 
preoccupante. La mobilita
zione e la lotta dei lavorato
ri diventano quanto mai ne
cessarie. Vi sono orienta
menti nel governo e nel pa
dronato che vanno battuti. 
La situazione economica è 
difficile, di auesto c'è piena 
coscienza. Ma dalla stretta 
sì esce con un discorso rin
novatore. con le riforme. Ha 
ragione Trentin: il sindacato 
non potrà mai essere il 
partner di nessun patto so
ciale. 

Romano Bonifacci 

Mentre governo e autorità monetarie stanno a guardare 

Così banche e speculatori finanziari 
esportazione di capitali 

Tre modi di organizzare l'illecito traffico: superfattur azioni, finti turisti e transazioni bancarie fasulle — I 
casi clamorosi di Balilla, Ambrosio e degli importatori di carne — Il ruolo dei grandi evasori fiscali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Nel giorni scorsi la stam
pa italiana ha dato notizia 
dell'andamento dell'import-
export, In termini di quantità 
e non di valore, rilevando che 
di fronte a una stazionarietà 
delle Importazioni, le espor
tazioni hanno segnato un In
cremento, nei primi cinque 
mesi del '74, rispetto ad ana
logo periodo dello scorso an
no, di ben 11 19 per cento. 
Ciononostante, sempre forte 
continua ad essere 11 disa
vanzo della bilancia del pa
gamenti. Come mai? Que
sto disavanzo come è noto, 
si esprime nel divario del 
prezzi pagati fra ciò che im
portiamo e ciò che esportia
mo. 

Secondo alcuni osservatori, 
e lo stesso ISTAT, 11 deficit 
confermerebbe certe « per
plessi/a » (già avanzate in 
giugno dal governatore Car
li) «sull'attendibilità delle 
cifre dichiarate in fattura 
dagli operatori con l'estero», 
In realtà, come l'Unità ha 
più volte rilevato, slamo in 
presenza di una fatturazione 
fasulla che consente di espor
tare gli utili all'estero mag
giorando le fatture di acqui
sto e decurtando quelle di 
vendita. Insomma, una vera 
e propria esportazione clan
destina di capitali, compiuta 
in grande stile. 

Nei giorni scorsi, l'Unità 
ha dato notizia che. per evi
tare l'evasione del deposito 
infruttifero, la Banca d'Ita
lia ha dovuto ridurre da un 
milione a 500 mila lire il 
limite oltre il quale si ren
de obbligatorio tale deposito. 
Gli Importatori che devono 
depositare per sei • mesi — 
secondo le ultime disposizioni 
— la metà della somma sul 
valore delle merci Importate, 
spezzettavano le importazio
ni al limite del milione eva
dendo, cosi, l'obbligo del de
posito. Portando il limite a 
500 mila lire lo «spezzetta
mento » diventa doppiamente 
macchinoso e probabilmente 
non più conveniente. 

Ora, è noto che lo scan
dalo delle superfatturazioni 
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Iniziativa della Cooperazione e dei Sindacati per l'irrigazione 

L'IRRIGAZIONE PUÒ FAR SUPERARE 
IL DISAVANZO ALIMENTARE 

L'azione dei lavoratori in Sicilia e Puglia - Fi nanziamenti insufficienti e necessità di af
frontare insieme i problemi di rifornimento idrico delle città e della forestazione 

IV-

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL della Sicilia, 
promotrice della manifesta
zione del 9 luglio per una 
sessione straordinaria del
l'Assemblea sul problemi del
l'agricoltura e dell'edilizia, ha 
sottolineato in una presa di 
posizione pubblica la propria 
decisione di portare avanti 
nelle prossime settimane la 
lotta per gli interventi nelle 
strutture del Mezzogiorno: 
per la pronta messa in opera 
del progetti approvati (inva
si artificiali per la raccolta 
delle acque; forestazione; si
stemazioni agrarie) e per il 
rispetto dell'impegno ad al
largare l'intervento traducen
dolo in un piano pluriennale 
di riassetto idrogeologico del 
territorio. Dalla presentazio
ne del «Progetto Sicilia», fat
ta un anno prima dal PCI, 
che prevede la trasformazio
ne integrale delle zone inter
ne, si è fatta della strada in 
direzione dell'iniziativa conti
nua del lavoratori per «pren
dere in mano» le scelte di 
intervento nell'economia. 

Nei giorni scersi uno svi
luppo di natura diversa, ma 
nello stesso senso, si è avu
to in Puglia: I dirigenti delle 
tre centrali cooperative e del
l'ente di sviluppo si sono riu
niti presso l'assessorato regio
nale all'Agricoltura, in segui
to all'approvazione di una 
legge per la cooperazione, per 
gettare i primi elementi di 
un plano di sviluppo dell'as
sociazionismo fra i coltivato
ri. Senza lo svilupo di una 
rete d'imprese cooperative, se
condo una - scelta - e con la 
concorrenza di adeguati capi
tali pubblici, manca uno stru
mento essenziale per attuare 
qualsiasi piano di trasforma
zioni • - • - . • • - . . • - . 

IL PIANO — Là conferma 
del governo che saranno di
sponibili nei prossimi cinque 
anni 300 miliardi all'anno 
per l'irrigazione non trova ri
scontro, nei fatti, in decisio
ni esecutive-lndicative di un 
mutamento di volontà politi
ca. Intanto, le opere in corso 
sono in ' volume inferiore a 
quella previsione. In secondo 

: luogo, i 1500 miliardi stanzia
ti riducono continuamente il 
loro potere d'acquisto e fini
ranno col coprire — qualora 
effettivamente. utilizzati — 
non più della metà degli at
tuali progetti. In terzo luogo, 
1 progetti tu cui sono calco
lati gli Investimenti non ten 
gono conto del fatto che oggi 

Krlare di raccolta e distri-
zione di acqua (irrigazio

ne) senza includere la mol
teplicità di esigenze cui deve 
soddisfare l'impianto — acqua 

alle; acqua per l'indù-
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stria; sistemazione del suolo; 
sfruttamento di residue po
tenzialità idroelettriche; mi
sure antinquinamento — si
gnifica fare castelli in aria. 
Il progetto di irrigazione de
ve collegare tutte,le esigenze 
di sviluppo della società, uni
re gli interessi ed i mezzi di
sponibili. 

OPPOSIZIONE — L'attua
zione del plano di Irrigazio
ne nei prossimi cinque anni, 
può costare 20002500 miliardi 
di lire; il disavanzo per l'ac
quisto di alimentari all'este
ro ci costerà di più soltanto 
per un solo anno, quello in 
corso. L'investimento in que
sto settore è dunque il più 
produttivo che si possa fare 
oggi in Italia nella misura 
in cui consente di ottenere 
due risultati: produrre ciò di 
cui effettivamente abbiamo 
bisogno e ridurre il costo. Le 
produzioni da sviluppare sono. 
essenzialmente, carne e lai-
tiero-caseari. Beninteso, anche 
le produzioni ortofrutticole, 
organizzate su nuove basi che 
consentano di migliorare qua
lità e costi, possono svolgere 
un ruolo positivo sia sul mer
cato italiano che per le vendi
te all'estero. Ma è sullo svi
luppo di una rete di aziende 
di allevamento moderne, in
dividuali o cooperative, che 
si incontrano gravi resisten 
ze politiche. 

In sede di Comunità euro
pea, alcuni governi (come 
quello francese) mostrano di 
considerare l'Italia semplice
mente come un mercato di 
sbocco per 1 prodotti di ori
gine animale ad altissimo co
sto da loro fomiti, per cui 
puntano a limitare la nostra 
produzione incuranti della fa
me nel mondo. 

A livello nazionale. Il go
verno ha dato la precedenza 
al «plano alimentare» del 
l'EFIM, ente di gestione sta
tale promotore delie industrie 
alimentari del gruppo SOPAL 
che chiede di essere autoriz 
zato ad investire all'estero 100 
miliardi per la creazione di 
Centri di raccolta bovini an
ziché dare tutto il proprio 
apporto alle iniziative asso
ciate del coltivatori nel Mez 
zogiorno. 

In ambedue I casi si ma
nifesta una opposizione di 
fatto alla re-.ilmissione del pia 
no di irrigazione, cui vengo
no sottratti investimenti ed 
appoggi, non più soltanto dal 
padronato agrario ma anche 
d i parte di organi dell'inter
vento statale. Con essi inten
dono fare i conti sindacati. 
associazioni contadine, movi
mento cooperativo, Regioni 
sviluppando una Iniziativa 
non solo di lotta generale 

I PIANI DA REALIZZARE 

R e g i o n e Superficie 

Spesa in 
milioni 
di lire 

Piemonte . . . . . . . . . 32.411 
Lombardia . 53.866 
Trentino Alto Adige 1.716 
Veneto . . 238.697 
Friuli Venezia Giulia . . . . . 61.246 
Liguria 10.580 
Emilia 444.383 

Italia Settentrionale . . . . . . 842 W» 

Toscana 148.970 
Marche 123.041 
Umbria 74.090 
Lazio . 92.163 

Italia Centrale . . . . . . . . 438.2*4 

Abruzzi 61.420 
Molise . " ' 32.937 
Campania 71.049 
Puglia . . 512.995 
Lucania 78.058 
Calabria 82.235 

Italia Meridionale . . . . . . 838694 

Sicilia 169.829 

Sardegna 143.178 

Italia Insulare . . . . . . . . 313.M7 

Totale Italia 2.432.8*4 

17.839 
13.370 
2.289 
81.779 
29.032 
9.313 

159.937 

S13.5S9 

141.898 
82.136 
65.024 
77.346 

3*6. 

71.069 
37.671 
61.573 

433.114 
101.694 
82.295 

787.41* 

200.916 
163.349 

3*4.2*5 

1.831.704 

Assicurazioni 
sul futuro 

dilla flotta 
FINMARE 

La Federazione marinara 
CGIL CISL UIL ha avuto un 
incontro ai ministero della 
Marina con l'on. Sammartino. 
presidente della sottocommts-
alone al Trasporti, sul proble
mi della FINMARE. I sinda
cati hanno ricevuto assicura-
zione che nel redigere 11 prov
vedimento di ristrutturazione 
della flotta a proprietà pub
blica, all'esame del Senato, sa
ranno rispettati gli accorri! 
riguardanti misure a garan. 
zia dell'occupazione e dello 
sviluppo del trasporto mer
ci. La flotta FINMARE dovrà 
sviluppare 11 trasporto di ca
richi lecchi • liquidi nonché 
migliorare 1 collegamenti 

Integrazioni 
in ritardo 
per olio e 
grano duro 

Il pagamento delle Integra
zioni sul grano duro e l'olio 
d'oliva continuano ad essere 
in grave ritardo. Lo denuncia
no i parlamentari comunisti 
Mari, Oadaleta e Ziccardi in 
una Interpellanza che ricor
da come nella sola Puglia su 
24* mila domande soltanto 73 
mila sono state soddisfatte, 
E* noto che il governo non 
dà alcuna precedenza al col
tivatori, I quali vivono del 
ricavato del prodotto, rispetto 
al proprietari non coltivatori 
i quali potrebbero anche at
tendere e anche essere esclu
si dalle integrazioni senza 
danno per la produzione a 
cui non contribuiscono 

con l'estero è stato persino 
clamorosamente denunciato 
dalla Confagricoltura, rilevan
do che le famose importa
zioni di carne, di cui la no
stra bilancia accusa un de
ficit giornaliero di 4 miliar
di, sono tutte superfatturate. 
Un trucchetto che avrebbe 
consentito un'esportazione 
annua clandestina di 300 mi
liardi! 

Una interrogazione del PCI 
In Parlamento sollevava da
vanti al Paese la questione, 
chiamando In causa le re
sponsabilità del • governo e 
della Banca d'Italia. * . 

• Il settimanale « Tempo », 
In un recente servizio dal 
titolo «La lira in fuga ban
che aiutando », rilevava: «An
che le banche stanno con i 
trafugatori: una ditta con 
duecento milioni di fatturato 
ha pagato finti servizi pub
blicitari all'estero per 150 mi-
lioni e la Banca d'Italia ha 
autorizzato senza battere ci
glio il pagamento di una 
somma che era solo un tra-
sferimento di capitali allo 
estero ». 

Ma i banchieri sono sem
pre pronti ad ammettere (co
me mi è capitato durante 
un'inchiesta sulla fuga dei ca
pitali) che senza il tramite 
delle banche la fuga dei ca
pitali non sarebbe cosi mas
siccia. « Ma — essi dicono — 
se »on lo facessimo noi, per 
conto dei nostri clienti, io 
farebbero i nostri concorren
ti all'estero», oppure, sem
plicemente, le «filiali este
re delle multinazionali ban
carie ». 

Se le banche di « premi
nente Interesse nazionale », 
ossia le banche pubbliche, di
chiarano di non avere scru
poli quanto a transazioni più 
o meno lecite (« se non lo 
facciamo noi, altri lo fan
no ») devono forse averne le 
banche private? . 

• H denaro dunque, con o 
senza fatture fasulle, può 
uscire dall'Italia; al limite, 
6enza neanche muoversi, cioè 
con semplici note di accre
dito. E il segreto bancario 
copre tutte queste specula
zioni. 

A nostro avviso la fuga dei 
capitali in Italia è facilitata 
soprattutto da due motivi: 
dall'inerzia politica delle au
torità monetarie e di gover
no in nome di una presunta 
libertà di mercato; e da un 
controllo - fiscale borbonico». 
fondato ancora sulla gabel
la e sulla miseria, per cui 
la ricchezza vera non paga 
mal tasse. 

Se attraverso le superfat
turazioni si fanno fuggire gli 
utili all'estero, l'illecito è 
maggiormente possibile per
ché vi è l'evasione fiscale 
all'origine. Se l'accertamen
to del redditi fosse — e non 
da oggi — fatto in modo se
rio, centinaia di miliardi non 
fuggirebbero all'estero cosi 
facilmente. ' 

La verità è che finora 1 
grandi industriali e commer
cianti, 1 grandi speculatori o 
percettori di rendite, gli ar
ricchiti di ogni risma, tipo 
Barilla (ha venduto le sue 
fabbriche all'americana ORA-
CE, ma il ricavato è finito 
in Svizzera) tipo Sindona, 
Ambrosio, Franck Coppola o 
Bonomi Bolchlnl mal hanno 
avuto il fisco addosso co
me si conviene veramente 
per accertare le ' loro reali 
fortune. Hanno sempre de- ' 
nunciato redditi irrisori, pro
prio - mentre maneggiavano 
miliardi. E alcuni di loro II 
troviamo alla « festicciola » di 
Portofino, assieme al neo ric
co Ambrosio. 

•' Pensate soltanto allo scan
dalo valutario dei fratelli Ba
rilla. Grazie alla clamorosa 
rivelazione dell'Unità, il Te
soro è costretto, dopo lunghi 
accertamenti, a comminare 
ai Barilla una multa di ol
tre 4 miliardi per aver espor
tato illecitamente 23.5 miliar
di. Ma i Barilla non si ar
rendono cosi facilmente: fan
no causa allo 6tato, che per
de per un semDlice cavillo. 
E qual è questo cavillo? E' che 
le prove a loro carico non 
sarebbero valide, perché non 
sarebbero state acquisite dal
la Finanza con una perquisi
zione autorizzata dalla Ma
gistratura. 

Ogni anno, puntualmente 
finora, il responsabile della 
Banca centrale esprime nel
le « considerazioni finali » il 
suo parere sulla situazione 
economica e finanziaria ita
liana. Ma sulla carenza del
le - legsi - bancarie, sul traf
fico illecito di valuta, la 
sua parola è sempre par
ca e reticente o tutt'al più 
esprime «perplessità»! Sul
la grave carenza ed estre
ma inadeguatezza ~ delle le?-
gi bancarie, (per le quali da 
molti anni si parla di rifor
ma). egli non si è mai de
cisamente pronunciato, an
che se esse, sia pure con 
successive modifiche e Inte
grazioni. risalgono al 1936 in 
pieno reeime fasciata. 

Ma cosi come sono state 
scovate le recenti misure sul 
deposito infruttifero, sul li
mite della banconota turisti
ca, perché non si sono cer
cate o non si cercano altre 
misure per scoraggiare le su
perfatturazioni, cominciando 
a Investigare sui grandi Im
portatori di carne che sono 
pochi e conosciuti? 

Si dirà: ma quale investi
gazione se il « principio fi
scale » che domina da sem
pre l'attuale ministro del Te
soro, 6 la tassazione feroce 
e Indiscriminata delle fasce 
più larghe di reddito, ossia 
le fasce rappresentate dal la
voratori e dal pensionati, e 
l'Immunità per 1 ricchi, pe-

scicanl e filibustieri della spe
culazione e della finanza? > 

Senza il «party» nella vil
la ex Mondadori di Porto
fino, il fisco non si sareb
be mai accorto del multimi
liardario Ambrosio, che (tut
to il resto a parte) non sem
bra nemmeno estraneo ai 
traffici di valuta (oro e dia
manti anch'essi a parte). 

Il padre dell'Ambrosio, Fer
dinando, venne infatti sor
preso nell'ottobre del '73 da
vanti al Banco di Santo Spi
rito a Napoli, con le tasche 
piene di franchi svizzeri, 
qualcosa come una ventina di 
milioni di lire. Secondo la 
stampa si sarebbe accertato 
«che con l'aiuto di alcuni 
mediatori, aveva assoldato 
una schiera di studenti mu
niti di passaporto, che per 
tremila lire, fingendosi turi
sti in partenza per i paesi 
dell'Europa cambiavano, se
condo le disposizioni banca
rie allora vigenti, mezzo mi
lione di lire a testa per con
to dell'Ambrosio ». Ma questi 
episodi erano allora frequen
ti in Italia, anzi questo si
stema aveva generato lo 
scorso anno un vero e pro
prio commercio di valuta di 
proporzioni notevoli. 

L'emorragia di capitali dis
sangua l'Italia, ed è in par
te responsabile del dramma
tico deficit della nostra bi
lancia dei pagamenti. Ma le 
autorità di governo e quelle 
monetarle sembrano arrestar
si di fronte al problema co
me di fronte all'Ineluttabile. 

Romolo Galimberti 

Lunga attesa alla stazione prima di partire per la villeggiatura 

Inchiesta nelle fabbriche di Genova 

Quest'anno molti operai 
rinunciano alle vacanze 

L'aumento dei prezzi è una delle cause — Vi sono tuttavia anche casi di riduzione in alcu
ne componenti del salario — Vita difficile nelle città prive di impianti sportivi e di parchi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 10 

« L'anno scorso avevamo af
fittato una casetta nell'entro
terra ligure, noi e una fami
glia amica, marito e moglie. 
Ci slama stati un mese e per 
i bambini, sono tutti e due 
piccoli, è stata una manna, 
lontani da Genova sono ri
fioriti. Quest'anno avevamo 
intenzione di fare lo stesso, 
ma per l'affitto ci hanno chie
sto esattamente il doppio, al
lora abbiamo lasciato perde
re, pensando Invece di ridur
re il periodo di vacanza siste-

• gondolieri 
veneziani 

in agitazione 
-1 gondolieri veneziani sono 

scesi In agitazione. I motivi 
della protesta sono legati al 
mancato - contributo dell'am
ministrazione comunale a fa
vore dei traghetti, che sono 
ormai troppo poco remunera
tivi. I sindacati hanno sotto
lineato che se 11 Comune non 
interverrà, 1 gondolieri sciope
reranno 11 primo settembre, 
proprio quando si svolge la 
regata storica. 

mandocì in pensione. Siamo 
andati ad informarci: posti 
liberi ce n'erano, ma la retta 
era passata dalle 3800 lire al 
giorno dell'anno scorso, - a 
5000. Conclusione: si resta a 
casa». . . 

Chi parla è un operaio del
l'Ansaldo meccanico nucleare 
di Genova, uno dei tanti che 
questa estate passano le ferie 
a casa, « Non proprio a casa, 
aggiunge, ma siamo costretti 
ad evitare i pernottamenti e 
i pasti fuori casa. Faremo 
qualche gita, dal mattino alla 
sera, andrò a pescare, mia -
moglie porterà 1 bambini sul
la spiaggia, ma da Genova 
non possiamo muoverci. Ep
pure lavoriamo in due, mia 
moglie è Impiegata, non si 
dovrebbe ; essere costretti a 
queste rinunce». . 

Rinunce abbastanza diffu
se tra la classe operaia, fre
quenti nel ceto medio, gene
ralizzate — inutile sottolinea
re — tra i pensionati. AH'Ital-
cantleri, una industria che oc
cupa complessivamente 3670 
persone tra operai e impiega
ti. abbiamo parlato con i 
membri del consiglio di fab
brica, abbiamo chiesto. una ; 
valutazione sull'andamento di 
queste, ferie estive. « I premi 
di produzione sono stati ta
gliati — è stata la risposta — 
e questo è stato l'ultimo, se 

non il decisivo, di una serie 
di colpi ai bilanci familiari 
del lavoratori. E' addirittura 
superfluo ricordare il caro-vi
ta, la spaventosa marea di au
menti che hanno roso il po
tere d'acquisto dei salari e 
che minacciano di roderlo ul
teriormente grazie alle scelte 
del governo; quello che ne 
consegue che forse solo il 25% 
di noi potrà permettersi va
canze vere». 

I 900 lavoratori del Cml, al
tra grande industria situata 
nella Valpolcevera, secondo 
il consiglio di fabbrica, rinun
ceranno a viaggi e permanen
ze in una percentuale ancora 
maggiore; all'Asgen di Campi 
(2500 occupati), tra gli ope
rai, il 15% in più rispetto al
l'anno scorso prevede di tra
scorrere ferie casalinghe. 

Ma torniamo all'Ansaldo 
meccanico nucleare, dove pu
re 1 premi di produzione e 
feriale sono stati aumentati: 
i casi di rinuncia alle ferie 
sono egualmente numerosi, 
perchè quelle entrate servono 
spesso a sanare vuoti di bi
lancio domestico. 

Giacomo Cassurino, operaio 
rappresenta appunto uno di 
questi «casi». Sposato, abita 
con la famiglia in via Digio-
ne, in un alloggio dell'Istitu
to autonomo case popolari; 
due figli, uno di 23 anni al

l'università, Iscritto alla facol
tà di Scienze Politiche, e una 
ragazza di 15 iscritta alla se
conda magistrale. La moglie 
casalinga. « Ferie? No. L'anno 
scorso non è che fossimo in 
grado di scialacquare. Siamo 
andati in macchina in Sicilia, 
ospiti a casa di amici. Ora 
non si può fare, vuoi per la 
benzina, vuol per tutte le al
tre spese. Poi non è tanto il 
costo in sé della vacanza, ma 
quanto il fatto che si arriva 
a filo a filo a fine mese, met
tere via qualcosa per gli sva
ghi è problematico, è già 
troppo difficile vivere, anzi 
sopravvivere. 

«Ce la passeremo alla me
glio, prosegue l'operalo, qual
che gita, per i ragazzi qualche 
fine settimana fuori e basta; 
siamo tutti abbastanza gran
di, in famiglia, da renderci 
conto della situazione, ma an
che e soprattutto per capire 
che, se in Italia si va avanti 
cosi, le cose non miglioreran
no affatto 

Un panorama complessivo, 
quindi, abbastanza desolato. 
Specie alla luce della, realtà 
urbana genovese, una città che 
ai suoi abitanti offre ben 
pòco a livello di strutture col
lettive, di utilizzazione del 
tempo libero. ,.--

Rossella Michienzi 

Le imprese appaltatrici minacciano nuove massicce sospensioni 

lavori bloccati sull'autostrada abruzzese 
Non sono stati rispettati gli accordi raggiunti al ministero dei Lavori pubblici — Le clientele de 
H lavoro nei cantieri che 

costruiscono la autostrada 
abruzzese doveva riprendere 
dal primo del mese, rispet
tando gli accordi raggiunti 
al ministero dei Lavori pub
blici dalle organizzazioni sin
dacali. Invece, non solo ciò 
non è avvenuto, ma sono sta
te annunciate nuove sospen
sioni . di operai ed Interru
zioni del lavori. Sono state 
le imprese appaltatrici della 
società «SARA» (società au
tostradale romano • abruz
zese), che ha In concessione 
l'autostrada, a decidere di 
fermare a metà 1 lavori in 
corso. La motivazione è la 
solita: la «Sara» ha sospe
so il pagamento alle impre
se. La concessionaria, dal 
canto suo, sostiene di non 
avere più i finanziamenti ne
cessari per mandare avanti 
l'attività. Ne fanno le spese, 
ancora una volta, gli operai 
edili. 

La situazione fino a que
sto momento è bloccata; ora 
interverrà la pausa delle fe
rie. poi a settembre si giun
gerà alla resa dei conti La 
questione non è semplice; e 
al suo fondo non ci sono 
soltanto gli effetti della stret
ta creditizia e della spinta 
Inflazionistica sull'edilizia, ma 
anche • In modo particola

re le erronee scelte cliente
lar!, che si sono ora tramu
tate in boomerang. 

La decisione di dare avvio 
alla costruzione di un nuo
vo tronco autostradale in 
Abruzzo, da aggiungersi a 
quello esistente, che già co
stò a suo tempo un occhio 
della testa, venne presa do
po forti pressioni del nota
bili della DC in omaggio agli 
interessi dei redditieri e dei 
proprietari terrieri. L'annun
cio che si sarebbe dato il 
via ai lavori venne dato, 
guarda caso, proprio duran
te la campagna elettorale del 
1972. 

L'iniziativa ha avuto un co
sto Iniziale di 150 miliardi, 
erogati in gran parte dalla 
Cassa di risparmio di Roma 
a questa società «Sara» co
stituita per l'occasione- Attor
no all'impresa si sono mo
bilitati interessi molto vasti: 
abbiamo già accennato al no
tabilato de. abruzzese, ma 
non vanno sottovalutati vari 
enti, personaggi, società im
mobiliari come quelle del 
Piano delle Rocche (le cui 
licenze sono In mano all'ex 
sindaco di Roma, Ciocchiti) 
di OvIndoH, del Gran Sasso 
che fanno capo ad ambienti 
finanziari t di sottogoverno 
romani. 

L* autostrada, quindi, ha 
messo in moto un pulvisco
lo di Interessi speculativi che, 
partendo dalla rivalutatone 
dei terreni e delle località 
limitrofe, finiscono con le 
lottizzazioni più o meno abu
sive, con la «seconda» o 
« terza » casa per le vacan
ze, con lo sfruttamento del 
turismo di massa o d'elite, 

Senonchè, è intervenuta la 
inflazione. Il costo dei ma
teriali da costruzione, la sva
lutazione finanziaria ecc., non 
hanno reso più eufficienti i 
150 miliardi iniziali. L'auto
strada veniva a costare or-
mal circa due miliardi » chi
lometro e la «Sara» preme
va sempre più per avere al
tri denari. La stretta credi
tizia ha infarto poi un ulte
riore colpo, assottigliando I 
canali del finanziamento. I 
debiti con le imprese appal
tatrici sono aumentati e que
ste hanno cominciato a non 
pagare più gli operai e a so
spendere i dipendenti; f'no 
ad arrivare alla decisione di 
chiudere 1 battenti. 

I sindacati e le forze di 
sinistra in Abruzao e a li
vello centrale, hanno preso 
un* ferma posizione a ri* 
guardo. L'autostrada — han
no detto — è un'opera che 
non serve alla Regione, ma 
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agli interessi speculativi. I 
lavoratori, le masse popola
ri, la popolazione tutta ha 
invece bisogno di case a bas
so prezzo, di ospedali, di 
opere irrigue e reti fognarie, 
di sistemazione delle grondi 
città o dei piccoli oaesi del
l'interno; di infrastrutture 
per le campagne semiabban
donate. 

Tuttavia i sindacati — te
nendo conto della pesante mi
naccia all'occupazione nei con
fronti di migliaia di edili e 
dei pericoli recessivi che si 
preparano per il prossimo au
tunno — hanno chiesto al 
ministro Lauricella che 1 la
vori attualmente in corso per 
il tronco d'autostrada venga
no ripresi immediatamente e 
portati a termine. << Sarebbe 
uno spreco totale — hanno 
rilevato inoltre i apprisen-
tantl della PLC —. Ormai 
11 guaio. è stato fatto; la
sciarlo a metà sarebbe come 
buttare completamente il de
naro ». Però, il completwnen-
to del lavori non deve in 
alcun modo significare una 
ripresa degli investimenti nel
la direzione sbagliata segui
ta sinora. Su queste base è 
stato raggiunto l'accordo, che 
però la società concessiona
ria e le Imprese hanm •sa
lato. 
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